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VIA CRUCIS
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L’AMORE DI GESU’
Introduzione (Parroco)
Questa via Crucis sarà intitolata “l’Amore di Gesù” ed è stata pensata riflettendo su un passo della Lettera di San Paolo ai Romani: “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo”(RM5,5). Durante la via crucis metteremo in luce 5 caratteristiche dell’amore di Gesù: GRATUITO, SCONFINATO, CONCRETO, INCONDIZIONATO, SMISURATO. I nostri ragazzi, idealmente, porteranno un vaso grande e uno piccolo, quello grande rappresenta il cuore di Dio, il piccolo il nostro. Durante il nostro cammino le caratteristiche dell’amore di Dio passeranno dal vaso grande a quello piccolo.

Ora partiamo, andiamo a vedere fino a che punto Dio ci ama, il punto estremo sarà rappresentato dalla croce, lì sulla croce scopriremo con quale amore Dio ci vuole bene. 
Prima stazione:  GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Matteo (26,45-50)
“ Stava ancora parlando, quando Giuda, uno dei dodici, sopraggiunse; insieme a lui v’era molta folla che, munita di spade e di bastoni, era stata inviata dai Sommi Sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segno dicendo: “Quello che io bacerò è Lui: prendetelo”. Subito si diresse verso Gesù e gli disse: “Salve Rabbì!”. E lo baciò. E Gesù a lui:” Amico perché sei qui?”. Allora avvicinatasi a Gesù, gli misero le mani addosso e si impadronirono di Lui. 
1 ragazzo: L’AMORE DI GESU’ E’ GRATUITO:
Che calcoli quel Giuda, continuava a ripetere ai sacerdoti “Quanto mi volete dare?”, voleva proprio guadagnare su Gesù. Ma forse anche noi non siamo così diversi da lui, ogni giorno facciamo calcoli, cerchiamo sempre un tornaconto, mentre Gesù ci ama gratis, perché chi ama non fa calcoli. In questo momento, in cui ti presentiamo i nostri peccati, le nostre angosce, ti chiediamo di liberarci affinché, con animo sincero e umile possiamo arrivare a te con cuore leggero e disinteressato.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Signore sei condannato a morte innocente, e vai verso la morte di croce, per la salvezza di tutti noi, aiutami a conoscerti meglio e ad amarti, ti preghiamo.
- Gesù, adoro il tuo amore gratuito, non c’è un perché, non c’è un doppio fine, rendi anche il nostro amore disinteressato come il tuo, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Seconda stazione: GESÙ E’ CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Matteo (27,30)
Quindi i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e convocarono intorno a Lui tutta la coorte. Toltegli le vesti, gli gettarono addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, la posero sulla sua testa con una canna nella destra. Inginocchiandosi, davanti a lui, lo schernivano dicendo: “Salve, re dei Giudei!” E sputando su di lui, prendevano la canna e lo colpivano sulla testa.
2 ragazzo.
- Santa Chiara scriveva “la via della croce è la via che Dio riserva ai suoi amici. Più li ama e più fa pesare i dolori.”. Gesù ama di un amore senza interesse, senza confini,  proprio perché sostenuto da un amore gratuito riesce a sopportare tanta umiliazione. Oggi mi chiedo, ne saremo capaci, per noi e il nostro prossimo?
Ripetiamo insieme: Signore, abbi pietà di noi!
- Perdona Gesù il nostro egoismo, il nostro far calcoli e aiutaci a portare la nostra piccola croce, ti preghiamo.
-Signore mi chiedo, oggi ho abbracciato chi piangeva? Sono stato fratello per mio fratello? Ho donato prima di ricevere? Per tutto questo noi, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Terza stazione: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del profeta Isaia. (53,4-5) 

 Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri peccati, schiacciato per le nostre ingiustizie. 
3° ragazzo:

- Il Signore ha detto “Il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero”, per questo quando Gesù arriva alla salita che lo porta al Calvario non cerca scorciatoie, ma si inerpica fino alla croce. Noi siamo come lui?, mi chiedo ogni giorno! Riuscirò a passare per tutte le strade scoscese di questa terra? Il suo amore è giunto veramente lontano.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Signore, donaci la capacità di ripetere ogni giorno “Padre non sia fatta la mia, ma la tua volontà”, ti preghiamo.
- Gesù guidaci ogni giorno nel bene e a vivere serenamente i momenti di fatica e di dolore, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Quarta stazione: GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Marco (3, 33-35)
“Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? “Poi, guardando in giro quelli che gli sedevano intorno, dice: “Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi fa la volontà di Dio, questi è mio fratello, mia sorella e mia madre”.
4° ragazzo “L’AMORE DI GESU’ E’ SCONFINATO”:

- Come è piccolo il mio angolo di mondo, voglio bene alla mia famiglia, ai miei amici e poi a chi altro? Se qualcuno ha bisogno di me allungo la mia mano verso di lui? Gesù non andava a chiedere a nessuno la carta d’identità, lui voleva bene a tutti senza guardare in faccia a nessuno, non poneva limiti. Forse anch’io oggi posso entrare a far parte di un progetto d’amore straordinario, devo solo dire al Signore il mio “Eccomi!!”. 
Ripetiamo insieme: Maria prega per noi!
- Maria, madre di Gesù e madre nostra, prendimi per mano e conducimi sulla strada dell’amore di Dio, ti preghiamo. 
-Per tutte le mamme che ogni giorno devono affrontare difficili prove, ti preghiamo. 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Quinta stazione: SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A                                                                                               PORTARE LA CROCE 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca( 23,26-29))

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano per lui. Gesù allora si voltò verso di loro e disse: “Figlie di Gerusalemme non piangete per me; piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri figli”. 
5° ragazzo:
-Gesù ci diede un comandamento forse quello più importante: “AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI COME IO HO AMATO VOI, PORTATE I PESI GLI UNI DEGLI ALTRI”. Ora capisco ciò che voleva dire, camminare in compagnia rende tutto meno faticoso, per quanto il tuo zaino sia pesante, mentre cammini in salita, se lo condividi con un amico, arrivi alla meta più leggero. Con questo spirito i giovani pellegrini di Madrid hanno pregato e cantato e con questo spirito anche noi oggi dobbiamo camminare animati da una nuova speranza.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci Gesù!
- Per coloro che “portano la croce con costrizione” facciamoci solidali con loro, sono nostri fratelli, ti preghiamo.
- Gesù aiutaci a capire che è più bello dare anziché ricevere, rendici capaci di metterci al servizio degli altri, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Sesta stazione: VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 


Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro dei Salmi. (27,v ref32ew21 8-9) 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
6° ragazzo:
- Che coraggio e che amore portava in sé la Veronica, si è fatta strada tra i soldati e la gente per andare ad asciugare il volto di Gesù, e Lui pieno di gratitudine e di affetto le ha fatto un grande regalo lasciando sul fazzoletto i segni del suo volto sofferente.

Grazie Veronica, a nome di tutti, che il tuo esempio ci insegni a lavare con le lacrime del pentimento il nostro cuore, affinché arrivi puro agli occhi di nostro Signore.
Ripetiamo insieme: Signore, abbi pietà di noi!

- Signore conservami nel tuo amore e assistimi lungo la strada che porta al mio Calvario, ti preghiamo. 

- Per tutte le persone che soffrono, per le guerre e le ingiustizie di ogni giorno, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Settima stazione: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del Profeta Isaia (53, 6-7)

“ Noi eravamo come un gregge disperso, ognuno seguiva la sua strada. E il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca. Era come un agnello condotto al macello.

7° ragazzo “ UN AMORE CONCRETO”: 

- Il Beato Giovanni Paolo  ha detto  “… la terra e tutto l’universo ha il tuo sigillo. Il sigillo della croce”. Questo “sigillo” oggi sarà posto anche su di noi Signore, che ci lasceremo contagiare dalla speranza della risurrezione, perché abbiamo la certezza che nei giorni che verranno non ci sarà né lutto né pianto.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù
- Grazie Gesù, perché nel tuo cammino verso la croce ci hai dimostrato il vero volto dell’amore ti preghiamo.
- Signore, quando siamo incerti e vacilliamo sotto il peso della croce sostienici ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Ottava stazione: GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca. (23, 27- 28)

Lo seguivano alcune donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.
8° ragazzo:
- Il messaggio che Gesù ci trasmette è “ non abbatterti amico”, l’amore di Gesù non si ferma alle parole, ai bei desideri, va oltre e ce lo dimostra con le percosse, le ferite, le cadute, gli insulti. Quando impareremo anche noi ad amare concretamente, dando amore gratuito senza pretenderlo dal prossimo?
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Signore rendici capaci ogni giorno di rendere concreto il nostro amore come il tuo, ti preghiamo.
- Gesù, insegnaci ad avere compassione per il fratello che soffre senza guardare al colore della sua pelle e alle sue differenze , ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Nona stazione: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo (5,44-45)
Disse un giorno Gesù: “Amate i vostri nemici; pregate per quelli che vi perseguitano”. Facendo così diventerete veri figli di Dio: “Egli fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni e fa piovere per quelli che fanno il bene e per quelli che fanno il male”.

9° ragazzo:
- Vedendo Gesù che cade e si rialza penso: “perché c’è chi si crede grande, solo perché sta in alto e ha potere?”. Ecco la vera grandezza, ricominciare il cammino non ostante tutto. Il dolore non è inutile, il nostro martirio non sarà fine a se stesso, ma ci porterà ad incontrare Gesù e a conoscere la sua grazia.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, ogni giorno ognuno di noi cade nella tentazione dell’egoismo e della disobbedienza, in quei momenti aiutaci a rialzarci, ti preghiamo.
-Gesù insegnaci a confidare in te e non solo nelle nostre forze, tu che hai sofferto e soffri ancora per noi, ti preghiamo.
. 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Decima stazione: GESÙ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo. (27,33-36) 
“Giunti al luogo detto Golgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele, ma Egli, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.”
10° ragazzo “UN AMORE INCONDIZIONATO”:

- Gesù, lungo la strada non si sono proprio trattenuti, si sono sfogati con frustate, sputi e schiaffi come se non bastasse già la flagellazione e il peso della croce. A quel punto l’amore verso gli uomini, sarebbe dovuto cessare, noi smettiamo di apprezzare un amico per molto meno. E invece no, tu hai continuato ad amare anche senza essere corrisposto, hai mostrato ancora tanta e tale tenerezza verso gli altri che mi chiedo da dove viene tale forza e se mai anch’io ne sarò capace. 
Ripetiamo insieme: Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli!
-Signore quante condizioni poniamo al nostro amore, quanti se, ma, però, il tuo amore invece non conosce confini, ti preghiamo.

-Gesù, fa che ognuno di noi capisca ciò che è  bene non secondo il nostro metro, ma secondo la tua volontà, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Undicesima stazione: GESÙ E’ INCHIODATO SULLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo. 
- Dal vangelo secondo Luca  (23,33-34, 38)
Quando giunsero sul posto, detto luogo del Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno”. Il popolo stava a guardare. Sopra il suo capo c’era anche una scritta: “Questi è il re dei Giudei”

11° ragazzo:
- Signore il tuo amore per noi non conosce interruzione, è eterno e non finisce mai, anche se ti rinneghiamo. Anche ora sulla croce ferito e maltrattato, hai la forza di perdonarci. Quei poveri soldati che ti hanno posto sul capo la corona di spine e quella scritta sulla croce, non potevano certo sapere che quel cartello parlava di un amore per tutti e senza esclusione di nessuno.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù togli da noi ogni veste di peccato e ricoprici di una nuova veste di luce e pace, le vesti passano, ma la fede è forte, ti preghiamo.
- Adesso che siamo ai piedi della croce, preghiamo con Maria e le pie donne perché l’amore di Gesù arrivi al cuore di tutti gli uomini, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Dodicesima stazione: GESÙ MUORE SULLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)

“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo, spirò”. 
12° ragazzo:
-  Quel giorno i tuoni facevano tremare la terra, il sole si eclissò, il vento soffiava gelido e violento. I soldati a quel punto si saranno chiesti: “costui era veramente il figlio di Dio?” Tutto il creato in quell’ora terza ha vissuto la sua tragedia. Ma la morte, non sarà per sempre, perché sarà vinta dalla vita, la vita eterna. Quindi coraggio fratello che soffri, presto verrà anche per te il momento in cui la tua croce verrà deposta, il momento in cui la luce prenderà il posto delle tenebre.
DAVANTI ALLA MORTE DI GESÙ NON SERVONO PIÙ LE PAROLE
CI METTIAMO IN GINOCCHIO E STIAMO UN PO’ IN SILENZIO.

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Tredicesima stazione: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Marco. (15, 42-45) 
“Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce.
 13° ragazzo “UN AMORE SMISURATO”:
- Anche noi dobbiamo imparare da Giuseppe d’Arimatea, dovremo non solo accogliere la nostra croce, ma schiodare tutti coloro che sono appesi alla loro. Non sarà facile, ma con l’aiuto di Dio, riusciremo anche noi a vedere oltre la croce, oltre alla morte la vita. Gesù è ancora vivo, è qui tra noi presente e vicino.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, tu che hai vissuto la morte di croce, e l’hai vinta, dona a tutti i defunti il riposo eterno e accoglili con te in paradiso ti preghiamo.
-Gesù aiutaci a vedere nella croce un mezzo per ricambiare l’amore che ci hai donato, ti preghiamo. 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Quattordicesima stazione: GESÙ È POSTO NELLA TOMBA

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Giovanni. (20, 41-42) 
“Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino, e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino”  
14° ragazzo:
Tante volte io voglio bene, ma fino ad un certo punto, ma sulla croce l’amore di Dio è INCONTENIBILE, STRARIPA non ha misure, più di così non era possibile, tutto questo amore ora è riversato in noi, nel nostro piccolo vaso. Da oggi ogni volta che guarderemo la croce, ci ricorderemo dell’amore che ci è stato donato e vivremo la nostra Pasqua con il cuore pieno di pace e con speranza nuova.

Ad ogni  esclamazione rispondiamo :NOI TI ADORIAMO 
· SIGNORE DA TE NASCE LA VITA;

· SIGNORE DA TE, ARRIVA LO SPIRITO SANTO

· SIGNORE DA TE SI RIAPRE IL PARADISO
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PREGHIERA CONCLUSIVA (Catechista)
Voglio ringraziarti signore, per il dono della vita.
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte nei momenti di confidenza, oso pensare, signore, che anche tu abbia un’ala soltanto.
L’altra, la tieni nascosta: forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me.
Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi il tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con te. Perché vivere non è “trascinare la vita”, non è “rosicchiare la vita”..
Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento. Vivere è assaporare l’avventura della libertà. Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come te.
Venga il perdono, e la consolazione, nel nome del Padre, che è Dio, del Figlio, che è Gesù Cristo, e dello Spirito Santo che è vita.
Amen
(Angeli con un’ala soltanto, Don Tonino Bello)
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